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Il ;.· L nome di Renée Adorée c e 
$:! ~ nessuno può n gare sia graLio-

sissimo, come la peniena che lo 
j porta, del resto comparisce 

da qualche anno e abbastan, a 
di frequente sullo schermo amencano. 
Ed ecco che rrolti dil,uanli del cinema 
si mcstrano scettici. per O'!n dire addi­
nttura riottosi. restii o recalcitranti. 
quando si vuol nvendicare la nazionali­
tà. o quanto meno l'origme, di questa 
hrava attrice. di c.uesta simpatica arti­
sta che fa parte dello stellato fi lm-firma­
mento americano. ma che è or:unda la­
tina e nativa di Francia. Il suo nome di 
balles1mo, ed ancl,e quello di battaelia. 
rrno piccatamente francesi. in(atti. e 
ootrebbe serrbrare francese anche quel­
lo di fam glia. 

Facilmente i può spiegare lo aceui­
cismo dei sullodati dilettanti del cinema 
- · che sono legione - considerando co­
me gli 11\rr ricam r,.ccellano in modo 
superiore n I còmpito. non arduo in ve­
rità, di modificare la na,ionalità degli 
interpreh dei loro films Ma, per una 
vdta tanto. essi non hanno detto il fai-

so. P~rc~•è Renée Adorée è per metà 
pagnola e per l'altra rretà francese· ma, 

dal punto di vista legale, è spa2nola 
del tutto; rome, dal punto di vista geo-

ra6co, è francese del lutto. Ella è ve­
n•.ta alla luce ,n Lilla da padre spagno­
le e da madre francese, Il padre che SI 

chiania De la Fointe t ra clown in un 
circo girovago: ragion per cui Renée De 
la Fcinte fu abituata 6n dall'infan,ia a 
lletters, ne, più d.fficili e erc1z1 di elasti 
cità , poichè era destinata ad es~re cap 
valleriua. 

Durante la più pran parte della . ua 
infanzia. p~rcorse l'Europa e meraviQ)iò 
i pubblici degli spettacoli e ,ucstri I er 
la sua aqilità e per la sua Re suosità 

Purè , il l~atrp l'attirava e per mo1to 
tempo accare,_,ò l'idea di esordire su d, 
una ribalta parigina: ma le circostan7f"' 
della vita non le permisero di realizzare 
completamente il suo sop-no. ed ella se 
ne andò in America Là il cinerratogra 
fo l'attrasse : ella comprese d'aver tro 
vata la ,·era sua vocazione . 

Renée Adorée (ella as un e questo 
nome in arte p("r arror delJa Francia) Fi 

considera francese, e possiamo as~ncura­
re che ha rrtpre rifiutalo enerwcamen­
te di naturali7 ✓ arsi americana. E perciò 
1 Francesi, senza correre il rischio di cap 
dcr nel nd1colo. possono annoveratJa 
qual loro compatriotta, sebbene dia s,a 
una vedetta ispano--franco-amcricana: 
ma in vcntà - assai più a1 corrente 
dei rrclodi direttoriali in uso negli Stati 

mt1, m fatto d, cinerratografia. che dei 
si!\temi dc, melleurs en scène di Francia , 

-3 

B;sogna dire, d~I resto. che negli tali 
Uniti nord-americani, nel mondo del 
cinema, si curano ben poco delle sotti­
gliezze sofisticatrici dello stato civile. e 
Renéc Adoréc vi è considerata come 
u la francese ._ E' inoltre assai ben quo 
tata e ricercatissima, allorchè s1 tratta 
di dar rilievo alla parte di una donna 
parigina sullo schermo, E dobbiamo con­
venire che as olve qu to còmpito con 
mfinila 1!Ul71a. perchè indossa le to,/et-



tes eleganti con tl"olta leggiadria t' incar­
na i personaR"gi con brio. con vivacità, 
con interpreta7ione eccellente 
• Un po' di storia intorno alla sua vi­
ta avventurosa e nòmadc. non dispiace­
rà ai nostri lettori che hanno. avuto a12i o 
e possibilità di seguirla nelle sue parli 
e di ammirarla, e che potranno ancora 
di frequente trovarsi dinan7i alla sua 
piacevole imma~ine movimentata sullo 
scherll"o , 

Renét' Adorée. giovine e bella, cle­
f(ante e fotogenica è una vrande viag­
giatrict' : ha vissuto in ln ~hilterra , nel 
Canadà, in Australia. nella uova Ze-

landa. agi, lati Uniti . lnullle npetere 
che è stata anche m Francia ; aggiunge­
remo che ha corso rapidamente buona 
parte dell 'Europa e che si è soffermata 
abbastanLa a lungo in Italia. in talune 
delle nostre più caratteri•tiche città. quali 
Venezia. Firenze. Roma e apoli e che 
ne è rimasta cntu~iasmata . 

l suoi rrimi passi nella cinematografia 
non furono. a dir la verità. troppo osser­
vati : a mall{rado della sua innegabile e­
leganza e della sua venustà , niuno par­
ve accorgersi eh· ella avesse delle doti 
naturali e delle qualità perfettibili per 
far molto camrr ino nell'art .. muta: di 

guisachè la nOf.tra attrict- do-­
vette contentarsi di intt:rptcta ­
re delle particine di poco rilie­
vo e delle parti di secondaria 
importanza; spesso - ciò ch'è 
p~io ancora - in~rate . Le 
parti ingrate sono un castigo 
d1 Dio: come s1 può preten­
dere che un mtcrprele figuri. 
si faccia osservare e valere, 
che atlraRga I' atten,ione del 
pubblico quando non ha un 
personaggio simpatico o alm 
no significativo da incarna 
re~ u Datemi un punto d'ap­
P<l?!Pn • diceva Arch ,m•de 
-:=- ed io vi sollt-vcrò il mon­
do 11: date ad un buon attere 
Q ad ura buona attrice una 
bella parte e potrete giudicare 
del ·.suo valore o alrreno della 
sw:t potenzialità rappresent\!,• 
tiV'a comiCS. • o drammatica 
Purtroppo. molto spesso nep;I, 
esordi della sua carriera. Re­
née Adorée dovette apparire 
sullo schermo come una sem­
plice comparsa. Ahimè. o 
meglio. ahile1. quale avvili­
wenlo ! Ma fra le doti indub 
biamente ccsp1cue della brava 
artista che andiamo illustran­
do ne esisl~ una indispen,abi­
le a nostro avviso per 
arrivare al successo: la pt:r­
severanza . A meno di avere 
una fortuna eccezionale. di 
cs.ser nati come si suol di­
re con la camicia e astgiun­
g1amo anche con la pelliccia, 
non è possibile far strada di 
colpo. uscire d'un tratto dalla 
folla grigia e affermarsi e 
trionfare. Ma chi ag11iun~e vo­
lontà e tenacia. i due elemen­
ti cioè di cui ~i compone la 
perseveranza, alle quaLtà mo­
rali e rrateriali che po!<. i~de 
riesce a sviluppar meglio <-Ue-
sle e ad imporsi. 

Renée Adorie amava 11 unelT'a. dal 
r arte muta si fentìva invincibilmente at• 
tratta e pensa\'a, con gm&to radocinio , 
che avrebbe potuto far capolino e aprir 
s, un varco nella pittura del movimento. 

r, 

on si lasciò rnm1mamente scoraggiare 
dalle difficoltà dell'1rr.pre,a. non ., lasciò 
disanimare daQli cstac.Jli cJ,,e incontrava 
ad ogni piè s_;pinto: continuò a f requcn­
lare ~li $ludios, pro?onendosi e ripro• 



ponendo I nza tancarsI ogmqua1voha 
Vl r o a• una parte da assumere. Quando 
\I era un collcg10 e1ettr.,rale- ·acante. ella 
pre entava la propria rardidatura. avrn· 
dc cura di cc·~dierr un .. co!leg,o eh 
Fo "-(' nJatlo a1la sua pcr:sonalità artt. ti 
ca. ancora in t'rha, 

\ oco a r:ccu. 1pan mano. ptan pia 
no. rado a , rado riu. ci a farsi prt"nd ·1 

sul c.t•no, a farsi cc-n:-ièerare, a far. i ap 
prt"11are da quale t' dirt-'lore e- inin·na­
tor.-. eh,• le opnva ·alta a rnlta, del· 
le e uahtà d1 urrori--mo interpretativo e 
d1 gnv1a ra11 reM·ntativa c-hf" altn s'int • 
tavano a di <0~0 cere Alla fine, salì 

ndla scala dello ~ .. ,mo ed ehbe la 
g101a di mltrprr1a 0 e qualchf" fiQura cht"' 
non rm•anrva nd compar,.ame. qualche 
parlt• c~f" n<n er 1=1ù o.:f"rondaria. E al ­
lnr, rl puhblrco, rl vran).- rubblico di 
, ur fa J arte nn la rl pubblico eletto. po­
tè apprt-,l'drf! la ,.ua rra71a incantevd 
e naia n.-1 film // lr.-no delle 6 e 39: in 
la V cnclctta ,le/ banclolcro, che batte 1 
noti !llf"nticri cli San· uc e A rena e del 
Mataclor, ma ,love l'at1rìc.- s'afferma nel 
la appo ronllta hQur.1 di Pedra; in L' uc­
c-rllo n<>ro r. ra ticolarmc-nt"". in Chané• 
Croi.,; fPa.oo dì c•a,.,,a). ura cl.-li,io a 
romrr..dìa n·lla Q1·ale l'anista rnt.-rpre­
ta. una figura cl1 donn,na. cIveua cuanto 

mar, rhe ne la veder d, tuttr , colon al 
legìttrmo cons rte rr ister Creì~hton Hai 
e r1 rva tulti I RUOi . onisi a mi ter Le~ 
Cody, chi, le . embra un .eduttore rrre 
si. t1bde un don Giovanni pili vero r­
ma.., ior dr quello della legeenda , della 
tona e della trad,zrone 
Ma o nr buona commedia ha lrrto fi. 

ne: Oi(ni cc-n me:lia che si rispetti ha un 
contenuto m'lra1e. e la donnma civettuo 
la toma al marito e finisce i:er burlarsr 
dl colul cui roco manC'Ò cedt·~~e E.' que• 
sla una part,- dr estrema difficolti,, tut 
ta fotta di •fun•ature e molto ardua da 
creare, da e"eszmre, da interpr<-tarc: ort.t 
Rrnéf" dorfe ! a saputo far miracoli. 
con tal mnes rìa rhe le ha conquistalo 
il uffrag10 univer"alc. 

Itri film. (The Stronge,t, ,\fonlecrr­
to, /.'eterna lotta) ha inrati con Thoma 
le111han .- A,leen Pnnole. e parecchie 

co!T'mt-die ha, r n,n è molto, inc-omin• 

e iato ad mte-rprt tare uno degli unpor­
tanti persona gi di La foresta in fiamme, 
rn cui ella raffigura una canade. e-lra'l­
ce~e. 

Ma b1~na riconOS('ere- e b'""n vo-
lentien lo T1conosc1amo anc'"'e nol m 
pieno accordo col pubblico che, a su, 
volta, andrà di pie-no dccordo con la mo!­
titudine dei nostri lettori che le due 
partì che, lino ad ORRÌ, hanno mau~ror 
reso e più profondo rilirvo nella carrìe 
ra di ~uesta ar"lI~ta Sll"lj,CO)armcnlt:" attraen­
te, •ono quelle dr La rie dc bohème e di 
La erande paradc, nelle quali rifulve di 
una luce cccqlionalf' e gr zia inrantevol~ 

ella prima .. qui 1tarnente rievoc:antf: 
le ,~cende allegr pa sronali ddla sca· 
pigliatura parruina d I 1830. Renée A­
doréc interpreta la figurina celicata di 
~usette. a fianco d, Jc-hn Gilbert. E' 
un piccolo capolavoro dì l(ra,ra, di gio­

, ialità e di sentimento Della seconda 
vo~liall'o drre qualcosa dr più, narrando­
ne con una ce-rta amp1e7,a la vicenda, 
poco nota in !taira e che non fu facile 
realizzare cin~malograhcamentc. 

I lettori, ne iamo certi. cc ne saranno 
vratl e ,i appa 10nt"ranno della prota 
!'(onrsta cl,e rìaponde al nome di Li­
etta. 

i-



1 1917, quando gl, . tali l.:nih en 
trarono in guerra a fianco dei f rances1. 
de~li llll{le i e degli ltalian, sulla terra 
di Francia , gran parte della gioventù a 
mericnna corse ad arruolar"1 nelle file de­
gli e-serciti che venivano a combattere 
sul suolo d Ila vecchia E\lropa per la 
causa della Cmsti,ia . In oèguito a que­
sto avvenimento. un mese- più lardi , in 
un piccolo villa1n1io del fronte francese. 
si potevano vedere riuniti in un accan­
tonamento. tre soldati americani. che. 
pochi giorni pri~a. pregiud17i e barrie­
re sociali tenevano ancor separati. 11 pri­
mo. Roberto De Bcaumont , era figlio di 
un potente capo di mdustne d'oltre A­
tlantico: l'altro, lim , .,ra operaio car ­
pentiere : ,1 t rzo. Bull , di tributore nel 
bar di un quartier~ eccentrico di ew­
York I tre nuovi 1amm1e1 11 dovevano 
fare gli tessi servizi, erano espo ti agli 
stessi pericoli e raqgruppati in una 
stessa compagnia s'erano legati d'a-
micizia. Roberto a vcva ricevuto. propri 
quella mathna, una lettera d, Cladys, la 
sua cara fidan7ata . la.sciata m America. 
EHa scriveva così : 

, Il pensiero che tu andrai ben presto 
a combattere mi dà un grande tirrore. 
ma anche una grande fierena E poi. 
li invidio perchè tu vivi in Francia, là 
dove tutto dev' sere luce e fraqran7a .. 
Ho preparato io stessa la torta cht- trove­
rai nel pacco. 

11 Tua per sempre 

, Clady, "· 
Seduto su di una gros3a pietra, in un 

angolo del cortile della fattoria, Roberto, 
pensieroeo. disfaceva il pacco contenente 
l'annunziata focaccia 

E' roba da mangiare? chiese 
hm. avvicinandosi con curio ità 

11 
E i trt- divisero il dolce m ieme con 

Bui!, venuto là di rinforzo. 
Ecco la nostra piccola fata I dis-

•e ad un trailo lim 
La figlia della fattoressa. la ll"a,iosa 

Lisetta, s • avan.,ava infatti col sorriso sul­
le labbra · i ~ammies II le offrirono un 
pezze, di dolce. 

Roberto non i:-arlava francese: ma. 1n 

capo a qualche terrpo, L1sctta e lui eran 
diventati i migliori arnie, d~I mondo . O- come appaz·e nel film ".e~ ,' ndelta del 53andolero,, 

gni uimana i genitori d1 List-Ua rium 
vano alcuni C'onoscenll: 81 cantava, . 1 

conversava e st leggevano ins,t"mc le ul-
1 ime notizie del front~ di 11uerra Robc-r-
to. lim e Bui! facevan parte p r 
quanto loro permetteva il se.rvi7io di 
qur1'te riunioni . Un tenero sentimento di 
profondo affetto non tardò a abocc,are 
tra Roberto e Lisctta . in capo a qualche 

uimana ~ i . i adoravano. 
Una n:attina , lirr corse ad avvi~e 

Roberto eh , come di consueto, ~ra an­
dato a dire ,I buongiorno a Lisetta 

picciati I Adunata fra dieci minuti; 
s1 va in linea I 

Cl, addi, furono commoventi . A Li­
aella, che aveva le lacrime al(li occhi, 
Rcbcrto disse amorosamente : 

Tornerò. vi Riuro che tornerò ! 
Durante molte ore, in colonne mtermt• 

nabili. i sarrmies s'incanalaronq_ ver• 
so le trincee. 

on è possibile, 1 Boches deb­
bono esser rientrati nella loro cuccia ! . . 
E' tanto tempo che cammlniamo ! 
d,uva Bull 

Non ti preoccupare de, Bochea "I 
ribattè lim li vedrai abba tan,a 

y:resto. 

Quanto a Roberto. nulla diceva · mar­
ciava. pen. ando alla dolce Li tla, la 
.sciata poco prima. e che forse non avreb­
be più rivista ... 

La compa11nia si era composta m far 
mazione di attacco: presi sotto al hro da 
f'ba.rrarrento del nemico, Rii uomini non 
avevano che una risorsa. quella d'inter­
rar i nei buchi profondi scavati dacrli o 
bici Rob rio, Slim ,. Bull. riuniti dentro 
lo slesso foro, aspettavano : intorno. m1 • 
sii alle ~rida dei feriti. sibili di obici , 
miagolio di pallottole, s opp, formida ­
bili . 

Ad un tratto . udirono una voce c-he 
urlava: 

li capo d manda un volontario che 
vada a 1ndjviduare le m1trat?liatrici m~. 
micht-

Vado io I di se Slim 
lo I disse Roberto. 
Via. non facciamo scherzi. ra 

gauo I 
E 11ià ,I coraggioso lim, fuori d~l suo 

sotterraneo riparo, avan1avo in terreno 



acopt:rlo Pa~arono lunghi ,stanti l" Ro­
berto non potè restar tranquillo. 

_l,m ! . Ohè ! Slim ! chiamò 
forte. 

\ olete star 7.Ìlll laggiù I . Volete 
farci amrnau.are? urlò una vo:e 

- Tacere. tacere. quando l11n è fuo­
ri. m pericolo I 

Ascolta. Bull Non senti? . Si di 
rebbe un lamento. è lu,. è lim ! 

Andiamo a vedere dis•e Bull 
siamo venuti qui per batterci e non per na 
sconderci conie conigli. quando 1 came­
rati si fanno amma7Lare. 

I due bravi giovinotti si 9)aT1ciarono 
fuon. all'aperto. '.'<on andarono lontano: 
un 11rande corpo era disteso lungo davan­
ti a loro. a poco più di venti metri. 

In pochi salti 11li furono vicini. 
Slim !. . l!rtdò Bull vecchio 

amico, siamo noi. 1 tuoi compa~m . Par­
la, dicci qualche rn<a. Slim ! 

A1'sas'lÌOÌ !.. Assassini! . Lo han-
no ucciso I urlò Roberto. 

el treno sanitario. il t:ui movimc-nto 
cullava la ,ua sollerenza. Roberto par· 
1ava coi compa~i cli glor;a e di '-Ven ­
tura 

E tu 11h fu chiesto dove • 
~tato ferito ? 

Sono stato colpito IT'entre attraver • 
savamo . aint-Martin-au-Bois. I mi~i due 
carne-rati v1 son rimasti e io ho buscato 
una scheggia di obice- m una coscia . 

Qualche me•e dopo, law,1. in An 
rica. nella ca!a dei Beaumont, si aspt"l .. 

lava con impaz1en1a e con e-mozione il 
ritorno di Roberto: era guarito, aveva 
una gamba di IT1eno. wa si stimava ben 
felice di poter rivedere i suoi cari 

- 10 -

\ 'r,z·>1u td m"obllt' come iu 1,u111 
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- Siamo or1loglios1 di te. figliuolo mio gli 
disse la ll"adrc . 01 ti coccoleremo per farti di 
mentlcare l'abbandono della tua fidan,a1a . 

Gladys non ha voluto attendermi ... Che im· 
porta, mamma} ... In ~rancia vi è una deliLiosa 
creatura . una piovinetta che voi m'aiuterete a rì 
trovare ... La felici!\ della ll"ia v,ta dipende da lei. 

E Roberto De Beaumont tornò nella 1et•ione in 
cui aveva lasciato la sua e.ara lie« lta Ahi! l"or 
ribile Q:Uerra aveva compn:to d1sastn sen7a fine. 
Ma Roberto non si scoraugiò.. Cere;. nc~rcò .. 
e. una bella mattina di pnll"avera, ebbe la buo•a 
ventura di ritrovarsi faccia a faccia con Lisetta, 
con la sua Li.:f'lta che non lo av va dimenticalo. 

che lo arr.ava an 
C' ra C'On lulla l"a 
nima e gli lt•ndeva 
le braccia . 

• • • 
Ancht• questo ~ 

un piccolo capola­
voro della Metro­
Gold"'-yn. la cui 
re-aliu:azione co-
me vedremo è 
stata ardua, e m 
cui si avvicenda­
no, per Renée A 
dorée, tutti i senti­
m nti della più g -
nuina r~mminilità, 
della più spontanea 
semplicità, de 11 a 
più squisita natura­
leua. Ed ha avuto 
a fianco. n Ila par­
te di Roberto, l'ot­
timo t" pre,tant~ 
John Gilbert. 

E sono queste 
due superiori inter­
prrta7ioni, La vie 
de bohème e La 
grande parade, eh 
han·no ccnsacrato la 

e 11rneios1, Mubetle 
utllt1 Il• 1,lme ., 

nostra artista qual v detta del!' arte mula, 
in attesa d, divcnlare una full(ldissima 
s1ella del film-firmamento. 

Questo interessante e pur semplice 
film, che rievoca la gigantesca lotta so­
stenuta in comune con gli al! ti dalla 
Francia, presentava lo abbiamo det­
to delle 11randi difficoltà per la rea• 
lizzaz1one Non poteva bastare a Kin'l' 
\ 'idor d1 rico tituire un terreno su cui si 
svol~erebbero le varie fasi dell'azione 
C'O!tiÌ per condurre a buon terinme il suo 
lavoro epico e idilliaco ad un tempo, in 
cui "i rievoca la vita atroct- delle trio 

ce~ e dei combattimenti. il bravo met­
teur cn scène ha messo a contribuzione 
i pili Ìrl"'press1onanti documenti fissati da1 
reporlcrs cinematograhc1 sul fronte e m 
piena battaglia. 

Vi SI trova, fra 11!1 altn, la negativa 
di un /o/i./i.er bombardato e la sua fui• 
minea caduta Per tal modo la verità s1 
mescola spesso alla finZ1one, la tragicità 
autenl.tca alla pocq-ia, talora triste e talo­
ra allegra. della fan,asia; donde spnzza 
una profonda e intensa emo,ione. Il film 
è, inoltre. un orna!lg10 cavalleresco alla 
donna latina. alla donna frane~,... che è 
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scelta dal milionario americano dopo a­
verla potuta mettere a paragone con una 
delle sue conrtaz.ionali. Nessuno, dun­
que, meglio di una donna francese po­
te.Ya interpretare questa parie promiscua 

di tenerezza e di sincenta: fu affidata 
a Renée Adorée. Chi meglio di lei? 

Prima di rivelarsi provetta artista sul~ 
lo schumo. ella si fece conoscere, negli 
Stati Uniti, come darizatrice e canzonet-

H-

" 

tista emerita. Allorchè ballava e canta­
va in un music-ha/1 di New-York. com­
poneva p\lre da sè l'accompagnamento 
musical : aggiungeremo, che una delle 
sue canzon He, assai gra,iosa in verità. 

è ben conosciuta ed ha furoreggiato; si 
intitola: " Quando m'abbandonaste ... " · 

Qualche anno fa, Renée Adorée spo­
sò T om Moore, un omonimo del g_-rande 
poeta irlandese; ma, prima di convola­
re a nozze, ebbe e non si stenta a 
crederlo - molti. moltissimi pretenden­
ti. Fra questi ne ebbe uno portoghese: 

presentava dei lati ottimi che Renée va­
g]iò con II'olta attenzione , ma ... disse di 
no. E• esatto che " il portoghese è gaio 
ognor :u , tanto vero, che un certo cimi• 
1ero di Lisbona .i chiama Prazeres {pia-

ceri); è esattissimo che i Portoghesi ma­
nifestano i propri sentimenti amorosi 
anche m.1,ando non siano verbalmente e­
spressi '_ in mcdo cosl appariscente e 
significativo che la donna amata non può 
restare lungo tempo alroscuro della pas­
sione che ha ispirato. L'olhag,a ,4,l~chia- r 
ta) portoghese ha qualcosaf81' lj/6 !(1i\llbàu1-" ,. 
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to e stra.Liantc. con lo stralunamento del­
le pupille e la contra11one dei linean,cn 
ti, da potersi paraRonare alla smorfia di 
un di~graziato che tenti di sbaraaarsi dì 
una re;ta di pesce rimastagli infissa nel. 
la Rola :via Renée Adorée non ne sentì 
pietà per la b~n nota ìmmode lla dc, 
poMoghes, m genere e di quel suo spasi­
mante in ispecie . Ella pensò che il pie • 
colo popolo del Portogallo si I it i~ne un 
colo8!-0: che ccnla I r1-~g-imenh di ca· 
vallr ria non a capi. ma a piedi d1 cavai~ 
lo per quadruplicarne i] numero; che a­
ma fare il proprio b1lanc10. calcolandolo 
a refl de contos, una moneta che val 
quanto un çentesimo. E ricordò di aver 
visto, ancorata nel porto cl, Macao. una 
barca di legno con due cannoncini. ap­
partene..ntt- alla marma da guerra porto 

Rhese, cui si era dato nientemeno che 11 

nome d1 " T errar del mondo intero u : e 
ricordò. finalmente, il Gran Vasco. 

Non v'immaginate. o lettori, che que­
sto personaggio eia Vasco de Cama, pro­
vetto nangatore e scopritore del Capo di 
Buona Speranza · il Gran Vasco non è 
che un certo Vasco Fernandez pittore, 
figlio di Francesco Femandez pure pitto­
re. Tutti i quadri "acn esistenti in Por­
togallo. e specialmente a Viseu, paese 
natale del Gran Vasco. sono attribuiti 
al suo pennello di fama mondiale, se­
condo i concittadini. Ma sono.. uno peg• 
gio dell'altro! 

E così 1I pretendente portoghese. no­
nostante Ja sua gaie:1.za e il suo amore, 
fu inesorabilwent~ bocciato. 

Officin~ Cra6ch~ S.ita & Bf.rtola . \1..ilano 
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